X   LEGISLATURA

III COMMISSIONE

VERBALE n.61

SEDUTA  del  1.02.2017  ore 12.00

Ordine del giorno:  

· ore 12.00                                                                                                     

Audizioni sulla DGR 2050 del 13.12.2016  “Approvazione schema di regolamento regionale – Determinazione dei requisiti strutturali  e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica. Fabbisogno” 

· ore 12.30

1.
 DGR 2050 del 13.12.2016  “Approvazione schema di regolamento regionale – Determinazione dei requisiti strutturali  e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una dipendenza patologica. Fabbisogno”  (a.c. 65/B) - Parere art.44, c.2 Statuto; 
2.
Prosieguo esame Ddl n.107 del 28.06.2016 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche  e private in sostituzione della l.r. 28.05.2004, n.8 e smi” (a.c. 247/A).

Presidenza: Paolo Pellegrino / Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.
Per la Giunta sono presenti: l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, il dott. Campobasso, la dott.ssa De Palma.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Chirianni, Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, Responsabile P.O. dott.ssa Damiani, il dott. Inchingolo, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia.

Il Vice Presidente Pellegrino alle  ore 12.10  dà inizio alla audizioni.

Per l’associazione L’APIS onlus interviene il dott. Daniele Ferrocino, il quale dà atto di aver collaborato precedentemente con gli uffici dell’Assessorato regionale per la predisposizione del testo del regolamento, riferisce che la Regione Puglia è in forte ritardo nel recepimento dell’accodo Stato-Regioni in tema di regolamentazione dei servizi specialistici e che ciò ha comportato una mobilità passiva che si aggira intorno al 40-50%.

Dichiara di condividere il provvedimento nella sua impostazione generale, rispetto al quale propone alcuni emendamenti riassunti in un documento  consegnato agli atti della Commissione (superamento del vincolo di 6 posti letto, modalità di definizione dei fabbisogni e di revisione delle rette da citare nel regolamento, sanatoria per il personale anche non laureato già in servizio). 

Per l’associazione CREA Puglia interviene la Presidente, dott.ssa Lucia Montemurro, un coordinamento di 15 comunità terapeutiche, che riferisce di aver partecipato ai lavori del tavolo tecnico, rilevando che purtroppo alcunii aspetti sono stati stralciati. Sottolinea che le comunità terapeutiche non possono essere considerate imprese ed accenna al tema delle rette. Art.21 comma 5

Dichiara di condividere le osservazioni dell’APIS, sottolineando in particolare l’importanza dell’art.21, comma 5 e aggiunge che a suo avviso la proporzione di 10mila posti previsti ogni centomila abitanti è una valutazione non più rispondente alla realtà. 

Nel corso della audizione assume la presidenza della seduta il Presidente Romano.

Romano prende atto della assenza della Associazione LapianTiamo, che aveva chiesto di intervenire.

Informa i presenti che è pervenuto alla Commissione il report sul randagismo che era stato richiesto alla struttura assessorile. 

Chiede se per alcune pdl, per le quali le strutture assessorili hanno dato a suo tempo un parere negativo rispetto alla formulazione del testo, sia il caso di rivedere il testo della proposta prima di richiedere il referto tecnico relativo al 2017. La Commissione decide di procedere comunque alla nuova richiesta di referto tecnico 2017.  

Per l’associazione ACUDIPA – Associazione Italiana per la Cura delle Dipendenze Patologiche, interviene il dott. Giuseppe Mammana  il quale consegna un documento, ringrazia gli uffici per afferma di condividere e fare proprie le posizioni di CREA e L’APIS ed illustra alcune proposte di ulteriore integrazione del testo riferite specificatamente ad alcuni articoli (si rinvia al documento). 

Il Presidente Romano propone di inviare alla Giunta regionale le riflessioni formulate dalle associazioni audite,  come  contributo da sottoporre alla sua valutazione.

La discussione degli argomenti all’odg Commissione ha inizio alle ore 12.50.

Si registrano gli interventi dei Consiglieri Zullo, Galante, Conca, Marmo, Campo, Borraccino, Mazzarano, Pellegrino.

Il Consigliere Zullo evidenziando che, anche grazie alle audizioni,  si è  compreso che il tema centrale è quello della definizione del fabbisogno, chiede di sapere come gli uffici sono arrivati alla determinazione dei parametri relativi allo stesso.

Il Consigliere Pendinelli si associa alla richiesta del Consigliere

Il Consigliere Galante chiede che si preveda l’adeguamento delle rette prima di procedere all’applicazione del regolamento, chiede di conoscere i dati epidemiologici alla base della definizione del fabbisogno, chiede che siano confermati i posti di lavoro anche per il personale non laureato, si associa alle richieste degli auditi relative ai requisiti strutturali, ritenendo che il regolamento debba basarsi sulle attuali effettive esigenze sociali.

Il Consigliere Conca richiama l’attenzione sull’importanza del rispetto del CCNL e sulla necessità di rivedere le rette. A suo avviso è opportuno superare la questione dei tetti di spesa e lasciare al paziente la scelta della comunità presso cui essere curato.

Il Consigliere Marmo si chiede quali siano le possibilità che l’Assessorato accolga ora le proposte avanzate dalle associazioni, posto che negli incontri precedenti   svoltisi a livello assessorile le stesse proposte non sono state recepite, forse anche per motivi tecnici; chiede se si è previsto qualcosa nelle carceri, chiede di riesaminare la questione delle tariffe; propone di pensare ad un grande piano di prevenzione da attuare presso le famiglie e le scuole, ritiene insufficiente il rapporto di 1 posto letto ogni 10mila abitanti.

Il Consigliere Campo si compiace che nella predisposizione del regolamento vi sia stata concertazione tra le associazioni e gli uffici, sottolineando come quello delle dipendenze patologiche sia un tema molto sentito dalle famiglie che attendeva da tempo una regolamentazione. Da un punto di vista politico, ritiene necessario un serio monitoraggio del fabbisogno reale, prevedendo la mobilitazione di risorse da dedicare al tema delle dipendenze nell’ambito della medicina del territorio.

Il Consigliere Borraccino conviene sul fatto che si debba tener conto delle esigenze espresse da parte delle principali associazioni che operano nel settore, rappresentate negli emendamenti proposti e, per capire come procedere dal punto di vista del metodo del lavoro della Commissione, propone di cercare una formulazione concordata con l’Assessorato per una parte degli emendamenti suggeriti dalla CREA.

Il Consigliere Mazzarano si associa alle unanimi  valutazioni positive espresse sul regolamento e sottolinea, da un punto di vista politico, la impellente necessità di provvedere all’adeguamento delle rette, che sono molto al di sotto in Puglia rispetto a quelle delle altre regioni, per non aggravare la situazione delle strutture che attualmente si reggono molto sul volontariato:  chiede al Presidente Romano di farsi portavoce presso il Capo Dipartimento Promozione salute della esigenza di rivedere le tariffe sul DIEF, chiede all’Assessore Negro di fare in modo che questo tema rientri tra le priorità.

Aggiunge che come Regione occorre fare delle scelte poiché esistono realtà laiche e cattoliche che sono delle istituzioni che godono di un riconoscimento sociale indiscutibile.

Condivide con Marmo l’opportunità di promuovere una campagna di informazione e di mobilitazione.

Il Consigliere Pellegrino, compiacendosi e complimentandosi con gli uffici per il buon lavoro svolto, non esclude che la Giunta possa riprendere in considerazione, su invito della Commissione, gli emendamenti presentati dalle Associazioni per una ulteriore riflessione, condotta sempre attraverso il filtro dell’Assessorato; egli ritiene tuttavia che il problema non attenga solo alla fase della gestione della patologia, che stiamo ora disciplinando, ma alla sfera di più politiche di intervento che possono concorrere alla prevenzione del fenomeno.

Per le risposte di tipo tecnico, il Presidente Romano dà la parola alla dott.ssa De Palma.

La dott.ssa De Palma riferisce che fino ad oggi la Puglia ha avuto solo due tipologie di strutture di risposta, quella pedagogico-riabilitativa e quella terapeutico-riabilitativa; adesso, diversificando l’offerta e articolando le strutture in moduli, potremo assistere nel nostro territorio anche  pazienti con bisogni particolari, riuscendo così a ridurre la forte mobilità passiva esistente (circa 40% dei pazienti).  Spiega come è stato determinato il fabbisogno triennale, che nel complesso assomma a 818-820 posti, a fronte delle giornate di degenza maturate in Puglia e in inserimenti extraregionali nell’ultimo triennio (706,27) e dei  posti letto autorizzati nel 2016 (716). Dunque il fabbisogno è stato incrementato e sono state circoscritte le fattispecie per le quali è autorizzata la mobilità fuori Regione.

Informa che si è provveduto a definire, in collaborazione con la Sezione Bilancio, un piccolo software per il calcolo della retta sulla base dei costi medi (CCNL per il personale e spese reali delle strutture), che è stato inviato a tutte le Comunità.

Per quanto attiene ai tossicodipendenti-detenuti precisa che, in base ad un accordo nazionale, queste comunità sono già utilizzate per misure alternative alla detenzione, mentre chiarisce che l’assistenza penitenziaria è un problema diverso che non fa parte della materia disciplinata dal regolamento.

Interviene il Consigliere Mazzarano per chiedere quali siano i tempi per la definizione della retta. La dott.ssa De Palma risponde che dal punto di vista tecnico la struttura, per quanto di competenza, si sta attrezzando. Il Presidente Romano precisa che questo dato va preso come riferimento di massima, non può essere parametrato su tutta la Puglia ed implica una valutazione politica.

Interviene l’Assessore Negro che ringrazia la Commissione del contributo offerto, ringrazia la struttura per il prezioso lavoro svolto, ringrazia i soggetti auditi, riservandosi di vagliare con la massima attenzione le loro proposte e osservazioni; fa presente che su alcune questioni egli è in grado di rispondere subito, mentre su altre ha bisogno di tempo.

Sulla stima triennale del fabbisogno evidenzia che attraverso un monitoraggio continuo si potrà intervenire successivamente con modifiche e adeguamenti. Sulla quantificazione delle rette fa presente che oggi non è possibile prendere impegni ma ci si riserva di fare delle verifiche prima di arrivare il più presto possibile alla DGR che le determinerà. Ringrazia infine gli enti e le strutture private convenzionate che assicurano l’assistenza perché senza di loro la Regione non potrebbe dare risposte adeguate sia sul piano terapeutico che della prevenzione. Aggiunge che l’incremento del fabbisogno previsto può essere considerato un dato del tutto soddisfacente, che in futuro potrebbe essere potenziato.

Il Presidente Romano, rispondendo anche alla questione posta dal Consigliere Borraccino, ritiene utile portare a conclusione la procedura di parere sul regolamento, osservando che, a suo avviso, possibilità di formulare nel merito proposte emendative non ce ne sono, atteso che il regolamento in esame definisce e propone soprattutto un modello organizzativo con delle regole, che potrà essere testato successivamente, dopo la fase di prima applicazione. Chiede all’Assessore di approfondire particolarmente il problema della inadeguatezza delle rette. Propone dunque di esprimere un parere positivo sul regolamento, acquisendo le riflessioni che sono venute dalle associazioni, soprattutto sulla retta. 

Segue una breve interlocuzione sulla definizione dei requisiti strutturali, il Presidente Romano è dell’avviso di rinviare questo tipo di discussione successivamente alla fase transitoria di prima applicazione del regolamento.

La dott.ssa De Palma fa alcune precisazioni sulla illegittimità di una sanatoria prevista per il personale già in servizio non laureato.

Il Consigliere Borraccino dichiara di non comprendere come mai nel caso di questo regolamento non sia possibile presentare delle proposte emendative e chiede una settimana di tempo per fare approfondimenti onde arrivare a formulare delle proposte condivise.

Alle ore 13.55 il Presidente Romano si allontana, lasciando la Presidenza della Commissione al Vice Presidente Pellegrino.

Il Presidente Pellegrino chiede ai Commissari di esprimersi sulla proposta del Consigliere Borraccino. 

Prende nel frattempo la parola l’Assessore Negro, il quale chiarisce che occorre del tempo per verificare i numeri di cui si discute attraverso un’azione di monitoraggio da svolgere a valle del regolamento, poiché gli uffici sono partiti da dati storici al momento non dispongono degli elementi conoscitivi per definire al meglio la previsione. Il rinvio di una settimana per il voto non cambia nulla per il Governo.

Il Consigliere Borraccino fa presente che le osservazioni sono state fatte dalla associazione che riunisce le comunità terapeutiche sul territorio e che probabilmente i dati storici rilevati non sono stati tarati sulle reali necessità attualmente esistenti in Puglia.

L’Assessore Negro ribadisce la sua posizione.

Il Consigliere Galante rileva, sulla questione specifica delle rette, che il mancato adeguamento delle rette prima dell’attivazione del regolamento potrebbe creare seri problemi a chi opera sul territorio e chiede a questo proposito che sia inserita una clausola di salvaguardia.

Il Consigliere Conca aggiunge che, per non creare scompiglio in un settore che si mantiene sul volontariato, andrebbe previsto un periodo di tempo che non prevede sanzioni.

L’Assessore prende l’impegno di introdurre nel testo della DGR,  che  andrà approvato  in seconda lettura,  la clausola per cui il regolamento entrerà in vigore successivamente alla approvazione delle tariffe.

Il Consigliere Mazzarano  condivide la proposta di Borraccino di fare una breve pausa per una ulteriore approfondimento prima di approvare il regolamento onde consentire ai Commissari di entrare nel merito di tutti gli emendamenti proposti. 

La Commissione all’unanimità decide di rinviare l’argomento alla seduta da convocare il giorno 8 febbraio p.v. con lo stesso odg.

La seduta è tolta alle ore 14.20.

       Il Responsabile PO                                              Il Dirigente             

        Annamaria Di Cillo                                          Flavia Chirianni

     Il Consigliere Segretario                                    Il Vice Presidente 

           Giuseppe Longo                                            Paolo Pellegrino

                                           Il Presidente

                                       Giuseppe Romano
